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Oggmto: Malmia uesciwlere dei suini -Bollatura sankia delle: csriii d i ' d  prwaiientl 
da mno di sbmglianza Dinttiva W1 I9/CEE, parére. 

In relazione alla rlchhta di patwe a-a da cadesta DPezione Smhb Pubblica 
aon norea 9485/n del I9 ghign~ 2002, rigumdame I'oggem. si forniscano ehenti di 
v a l d o n e  n1 fine di caa,sentmm um uniforme inrerprnazionc circa l 'obbl i~~  della bol- 
l a ~  croa cs~hisivamente per le carni di mini provenienti ddla zbiui di protezione. 

T1 D.P.R. 362 del 17 maggio 1996, rcgolamcnto recante nome per l'acniaziano 
della direniva 921 191CEE. ha introdotto, tra l'altro, nelI3Ailegato I& disposizioni speci- 
fiche per la malattia vescicolm dei suini. 

in particolare al punta 7), larrera g), è &O l'obbligo deUe baUatura speciale p r ~  
vigm dalle norme di p61hia &nana in -a di c m i  &&e dci suini proverrimi 
dalle zone di protezione, rnenua al auccwsivo punto a), Iqgislatwe non ha previsto 
tale dispasizianc, 

Tale argomento B stato plifi vohe oggetto di discussione a vari livelli ivi canipresi 
quelti comunitari. 

A tmb0@ la mnm~u~te ratio in terpdva  s e a h c  da alcurri ponti f ' i  e 
ci& che. prima di tutto, la normativa sp-ca di semire (dlreaiwì W1 19ICEE) B chiara 
in praposiso, infmiti, quando il Icgislatate ha.6tmuto necesedo punnidiaarlo, per 
-pia nelte dirmive 92l40/CEE e 92166fCEE rclatie, gspdvmeae alle mimtre 
~amunitarie contro l'influenza a v i d  e la malattia di Nswcada, non ha esitato P di- 
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s p m  la bolknrra speciale anche per b d di animaii proveniaai da zane di sem- 
l giianza 

Inoltrq b prPssi consolidata riconoscere la normativa vdcale, speclifca per una 
determinata marerifi, come prevalente rispetto a quella oriimntalc; ottremodo, le norme 
o h ~ ~ t a l i  citate (il D. P. R. 21/7/82 n. 728 ed il D, P. R 17/5/88 n, 194), nsrJfana di 

l 

! più vecchia emanazione rispetto alla nonna d c a l e ,  di cui all'og&%n, che rwla- 
meace tibuamsnre la malada vesciaalare dei suini. 

l Per quanro sopra esposto, si riti~tlb che le Earni frrache dei suini provuiienti dane 
zcme di sorveglianza per malattia vcaciwlare non dwbno é w 6  sot!upom a bollature 
spdaìe. 

-t 
Nel rimanere a dispogizione per ogni ultmiore chiarimento ei inviano aordidi 

I. salmi, 
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2-7-2005 G-A UFFIQALS PELLR RBPUBBI.~CA IT&ANA Setie generaIe n. m 

I. TRATTAMENTI DELLE CARNI E DEL LA7 
QUALSIASI RISCHIO SPECIFICO PER LA S, 

l I I , .  . , .  . 

CARNI 
Trnttnmmta C) 

a) Un trattamento tmniw-in +piate 
trmttice.il:cui vaiore Fo n pari o s u p  
iore a 3,00 (**) 

b) Trattamento termico a una tempera- 
tura minima di 70 *C che deve cssarc 
raggiunta nelì'intara massa della carne 

C) Trittaintntb te&co'a una tempera- 
tura minima di 80 "C che deve essere 
raggiunta ntll'intera massa &la came ' 

d) Ttattamento tenni* h cantciii- 
tore ermctico con una, tcnphatw Bi 
almeno 60 "C r ud miniinlo di 4 tirr, 
dorante ~c uaF~a temperami ;il &n-: 
tm W piAttò dnc c m  di a l ~ m o  
70 'C per 30 minuti . ::.:  . . 

e) Fermentazione naturale C stagiona- 
tura di almeas '? ,mesi per le cad 
disossate che r66uca I&Y:'S4@ìmti 
caratteristiche: $ a pari o inferiore a 
0,93 C pH pa*o i&fiore a . ' 

ragèjuqgere iin v s t o ~ -  di pa~torizza- 
ziona (pv) p15 o supknore a 40 . d 
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0 .  fl Come al p&déntk piiht'o .e) m It 
carni possono essere non disosate 
Trasformrrziooc dei ~~&ccGo~~:' 

i a criteri da stabiljrc sccom la p-. 

Mqiattin m ARa 

ALLEGATO XII 
i% ATTI AD ELIMINARE 
,LWE DEGLI ANIMALI 

m t c  ,, 
elmip, 

+ ' 

. , 

+ Emcaaa dcsadnta., . . .  
O Eficacia non nconoscluta. 
(*) h o n o  essm adatiatc tutte k prawwioni n- al fiae di evitare cantaminazioni mfpmck. 
p3 FO A l'Metta &lato o h  neuPallzza le 3 bdtte@o, UnvaIoh Fedi 3:00 uignifica che jl pnnt? p% freddo, del pren0.b st9otrarntp 

iuficicntcmnte pr ottcncic io atcm e= mutratmmxr. di ,WC (210 T) m 1 minuti uni nurldmmto e r e f n m n .  irmnmei. 
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fermmtanone e una sta@anatura 
naturali di almeno 190 giorni per i ro- E sciutti e di l40 giorni per le lom ate 

i )  'mttapientb -0 chi assiad Uns 
tempmtura di aluiedo 65 %,&li &rb 
del prodotto per il tempo necessario a 

a) Temperatura uitxa alta (UHT) UHT 
= trhtrarnknto minimo a l32 m& per 
almeno un secondo) 

b) Se il latra ha un pH infe~iore a 7,4 
alta tem ramra semphct - t o r b  
zzionc Ebrm d w t a  (H* 
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